
COMUNE DI CEREGNANO 
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Prot.  n. 7356 

Ordinanza n.  27/2011      in data  8 settembre 2011 

IL SINDACO 

PRESO ATTO delle ripetute segnalazioni pervenute, con le quali la cittadinanza lamenta la  

presenza di persone dedite all’accattonaggio nell’ambito del territorio comunale,  

specialmente nei dintorni di chiese e cimiteri; 

CONSIDERATO che, a parte qualche caso isolato, il fenomeno dell’accattonaggio avviene  

con modalità tali da far ritenere che lo stesso sia gestito da strutture organizzate;  

CONSIDERATO che in alcuni casi l’elemosina viene richiesta in modo insistente e  

causando molestia alle persone tanto da generare lamentele e malumori;  

RILEVATO che l’Amministrazione Comunale attraverso gli uffici dei Servizi Sociali già  

interviene a favore delle persone indigenti che lo richiedano e ritenuto opportuno di doversi  

attivare anche nei confronti delle persone bisognose qualora le stesse non si rivolgano  

direttamente agli Uffici preposti;  

CONSIDERATO che la presenza di persone dedite all’accattonaggio crea nella cittadinanza  

il falso convincimento che le strutture pubbliche non si interessino e non intervengano a  

sostegno degli indigenti;  

ATTESO che il fenomeno dell’accattonaggio si sta diffondendo nel territorio comunale  

e ritenuto doveroso intervenire a sostegno delle persone più deboli adottando tutti gli 

 interventi atti a garantire il sostentamento e la dignità umana e nel contempo 

 ostacolare lo sfruttamento da parte di organizzazioni criminali;  

CONSIDERATO che quando la questua è chiesta nei pressi di intersezioni  

 viene messa a pregiudizio la sicurezza della circolazione stradale nonché degli  

stessi elemosinanti;  

CONSIDERATO che la pubblicazione del presente atto sostituisce la comunicazione di  

avvio del procedimento agli interessati per il fatto che lo stesso è rivolto alla generalità delle  

persone;  

VISTA l’abrogazione dell’art. 670 del Codice Penale e fatti salvi comunque gli effetti  

dell’art. 671 dello stesso testo;  

VISTO il D. Lgs. 18.08.2000 n. 267 "T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali" ed  
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in particolare l’art. 54, comma 1, del citato D. Lgs. , così modificato dal Decreto Legge 23  

marzo 2008 n. 92;  

VISTO il vigente regolamento di Polizia Urbana;  

VISTA la Delibera di G.C. n. 44 in data 18.3.2009 

ORDINA 

1. l’accattonaggio è vietato nei luoghi di mercato, nelle piazze, nelle aree adibite alla sosta,  

nei parchi pubblici, vicino la stazione ferroviaria e dintorni, nei parcheggi, nelle intersezioni  

stradali e lungo le pubbliche vie, in aree antistanti strutture commerciali, nei punti di ritrovo  

per giovani (es. sala giochi, palestre, impianti sportivi ecc.), in prossimità di chiese,  

cimiteri, monumenti storici ed edifici di cura anche all’interno, durante le manifestazioni  

pubbliche e ogniqualvolta costituisca intralcio alla circolazione pedonale o viaria.  

2) è vietato l’accattonaggio anche con lo sfruttamento di animali o esibendo malformazioni o  

amputazioni, nonché in presenza di minori.  

3) è disposto che, qualora gli Organi preposti accertino la presenza di persone dedite  

all’accattonaggio, si provveda all’identificazione delle stesse e segnali l’evento ai Servizi  

Sociali del Comune, sede dell’organo accertante, al Comune di residenza o dimora, che  

ognuno per la parte di competenza, attueranno idonei e tempestivi interventi assistenziali.  

Chiunque violerà le disposizioni della presente ordinanza sarà punito, salvo che il fatto  

configuri reato, con la sanzione amministrativa pecuniaria tra un minimo di euro 25,00 ad un  

massimo di euro 500,00 a norma dell’art. 7 bis/1° comma del D.Lgs. 18-08-2000, n. 267 con  

oblazione in via breve di euro 50,00.  

La Polizia Locale è incaricata di far osservare le disposizioni della presente ordinanza.  

Ai sensi dell’art. 6, 4° comma del Decreto Legge 23 maggio 2008, n. 92, il presente  

provvedimento è comunicato tempestivamente al Signor Prefetto della Provincia di Rovigo 

ai fini della predisposizione degli strumenti ritenuti necessari per l’attuazione.  

 

Ceregnano, 8 settembre 2011       

 

Il Sindaco 

Ivan Dall’Ara 


